
DOPO GLI SCONTRI di lunedì tra polizia e

manifestanti che volevano impedire l'inizio

dei lavori per la linea ad alta velocità Torino -

Lione, la tensione rimane altissima in Val Su-

sa. Ingenti forze di po-

lizia presidiano Mom-

pantero, il paese che

lunedì ha assistito a

oltre diciotto ore di tensione e scon-
tri che hanno avuto come conse-
guenza 50 denunciati, più di dieci
feriti e 40 treni soppressi. «È vergo-
gnoso che nel giorno dei morti, per
poter andare al cimitero, i cittadini
debbano esibire un documento di ri-

conoscimento alle forze di polizia
che presidiano il paese. Siamo in
una situazione di vero e proprio sta-
to d'assedio - dice il sindaco di Con-
dove, Barbara Debernardi - d'altra
parte uno stato che ha bisogno di
andare di notte, come i ladri, per
portare a termine un lavoro che do-
vrebbe essere fatto alla luce del so-
le... ». Lunedì notte, dopo che i ma-
nifestanti erano scesi a valle, le for-
ze dell'ordine avevano occupato
l'area e recintato i terreni. Gli avvo-
cati Roberto La Macchia e Gian Pa-
olo Zancan, che è anche senatore

dei Verdi, hanno preparato un ricor-
so che sarà presentato già oggi «per
contestare l'illegittimità dell'acces-
so effettuato fuori dagli orari con-
sentiti e in assenza dei legittimi pro-
prietari». A conferma delle perples-
sità dei legali c'è poi il giallo delle
recinzioni che a detta dei sindaci
della zona non è mai stata fatta. «È
stata messa solo una striscia di pla-
stica tra due rovi - dice il presidente
della Comunità Montana Bassa Val
Susa, Antonio Ferrentino - mentre
non ci sono i picchetti rossi che de-
vono indicare i punti dove bisogna

fare i buchi per le trivellazioni. Non
sono stati i tecnici incaricati a farlo,
ma i poliziotti. In ogni caso la situa-
zione che hanno voluto creare gli si
ritorcerà contro perché a partire da
oggi non ci sarà giorno senza mani-
festazioni».
E infatti già in mattinata alcune cen-
tinaia di persone avevano occupato
la stazione ferroviaria di Borgone
di Susa e nel pomeriggio quelle di
Bruzolo, Bussoleno e Condove co-
me anche la statale 24 e 25 con no-
tevoli disagi per il traffico del rien-
tro dal ponte di Ognissanti. Le ini-
ziative di ieri sono state adottate do-
po che decine di sindaci della Valle
e i Comitati No-Tav si erano auto-
convocati a Bruzolo. «Abbiamo di-
scusso - speiga Debernardi - dell'
azione illegalmente compiuta nella
notte della polizia, ed è stata fissata
la prossima riunione per stasera: de-
cideremo sullo sciopero generale
della Valle e noi sindaci formalizze-
remo la decisione di non sederci più

ad alcun tavolo delle trattative».
Intanto il Sindaco di Torino e il Pre-
sidente della Regione Piemonte
Mercedes Bresso hanno espresso la
loro posizione. «Non si può affer-
mare - dice la Bresso - che in questi
mesi non ci siamo mossi in ogni
modo per far applicare la moratoria
richiesta dagli amministratori loca-
li e dalle associazioni. Abbiamo
cercato di favorire al massimo il
dialogo. Ma se, a fronte di tutto que-
sto e al fatto che anche i tecnici di
fiducia degli amministratori locali
avevano convenuto sull'importan-
za dei sondaggi, si sceglie di bloc-
care comunque l'intervento per ef-
fettuare i carotaggi concordati, allo-
ra significa che il no all'opera è pre-
giudiziale». «Chiamparino e la
Bresso - risponde Debernardi - do-
vrebbero prima venire in valle ad
ascoltare la gente. Un'opera di que-
sta portata non può essere fatta con-
tro di noi, militarizzando il territo-
rio».

BREVI

G8diGenova
Riprendeoggi il processo
per l’assalto allaDiaz

Riprende oggi, davanti al collegio della III sezio-
ne penale del tribunale di Genova, presieduta da
Gabrio Barone, il processo a carico di 29 poliziot-
ti accusati, a vario titolo, di falsità ideologica, ca-
lunnia, lesioni gravi, violenza privata, danneggia-
menti, perquisizioni arbitrarie e percosse perpe-
trati tutti durante l' irruzione avvenuta nella scuo-
laDiaz durante il G8 diGenova nel2001.

Benevento
Detenutosi impicca incella
con i lacci delle scarpe

Si è ucciso nel carcere di Benevento, impiccan-
dosi nella sua cella di isolamento con i lacci delle
scarpe. La vittima è un tossicodipendente di 31
anni, in carcere dal mese di giugno dopo che i ca-
rabinieri lo avevano trovato inpossesso didodici
grammidi eroina.

Taranto
Muore travolto dall’acqua
mentre ripara la fogna

Travolto e ucciso da un'ondata di acqua e liqua-
mi mentre riparava un guasto alla rete fognante
del paese: è la sorte toccata ad Angelo Marotta,
di 45 anni, sposato e padre di due figlie, operaio
di Martina Franca alle dipendenze di una ditta
della provincia di Bari che esegue lavori di manu-
tenzione per conto dell'Acquedotto pugliese.
Per tutta la notte famigliari, amici e compagni di
lavoro dell'operaio hanno atteso in strada che
qualcunodesse notizia diun miracolo.

Salerno
Aviaria, stop allacarnedi pollo
nellemense di Agropoli

Stop alla carne di pollo nelle mense scolastiche
di Agropoli (Salerno). Il comune della cittadina ci-
lentana, infatti, in seguito all'allarme aviaria, ha
deciso di eliminare a scopo precauzionale dal
menù dellemense la carnedipollo, di tacchino e
le uova che verranno sostituite rispettivamente
dallacarne diconiglio, maialee prosciutto cotto.

«Mi auguro che i
lavori preparato-
ri possano inizia-
re al più presto
per il collegamen-
to Torino-Lione,
un'opera di gran-
de valore non so-
lo per Torino e il Piemonte ma
per tutta l'Italia. Nessuno può
esercitare diritti di veto per impe-
dire l'inizio dei sondaggi per la
realizzazione dell'opera». È chia-
ro Sergio Chiamparino dopo le
tensioni per l’Alta Velocità.
Cosahafattoprecipitare la
situazione?
«Il mio timore è che ci si trovi di
fronte ad un esasperato radicali-
smo politico abbinato al tradizio-
nale localismo che ha sempre op-
posto un no pregiudiziale alla
Tav. Con gli ultimi fatti si sta ri-
schiando di compromettere tutte
le mediazioni, spero vi sia un sus-
sulto di buon senso e che i sinda-
ci, invece di appoggiare le istan-
ze più radicali, entrino in una ca-
bina di regia dove tutte le posi-
zioni possano essere valutate».
Machihaforzatoalpuntodi
farsaltare ildialogo?
«Non certo noi, intendo io, la pre-

sidente Bresso e il presidente del-
la provincia Saitta, che abbiamo
cercato di mediare in ogni modo
fra i sindaci della valle e il gover-
no. A luglio abbiamo fatto sì che
venisse concesso un rinvio, al 31
ottobre forse qualcuno sperava
che ce ne sarebbero stati altri per
arrivare magari fino alle Olimpi-
adi»
GliamministratoridellaValle
sostengonoche la lineaper la
TavpiùcheTorino-Lione
dovrebbechiamarsi
Milano-Lionevistoche
mancanoi fondiperrealizzare
unabretelladicongiunzione
fra lacittàe la lineachepassa
fuorie,ancora,chemancanoi
fondiperrealizzareuna
stazioneaTorino...
«Non è assolutamente vero, il go-
verno ha accettato le richieste fat-
te dalle amministrazioni. Una
parte di finanziamenti andrà tro-
vata per Torino come per il resto
dell'opera. Il Cipe ha adottato tut-
te le misure richieste dagli enti
locali. Poi c'è da dire che il tra-
sporto merci è cosa diversa dal
trasporto passeggeri. Per questi
ultimi la stazione c'è ed è quella
di Porta Susa.
Siricomporrà lavertenza?
«In strada i sindaci hanno soste-
nuto posizioni diverse da quelle
concordate. Credo comunque
che si debba partire dai sondaggi
come base essenziale per la tute-
la della salute dei cittadini è per
questo è fondamentale che i sin-
daci scelgano se stare in una cabi-
na di regia o sulle barricate».
 t.cas.

■ / Torino

■ di Paolo Gangemi

Tav, continuano i blocchi. La Regione: un errore
Ancora in piazza in Val Susa dopo gli incidenti di lunedì. I Comitati: una manifestazione ogni giorno

La protesta vicino Bruzolo in Piemonte contro la Tav Foto di Massimo Pinca/Ap

SERGIO CHIAMPARINO
Sindaco di Torino

«È radicalismo politico
gli amministratori scelgano
tra barricate e dialogo»

Tumore all’utero, un vaccino per dare speranza a 500mila donne
Si chiama «Gardasil», in fase preliminare è efficace quasi al 100% nel prevenire la malattia. Sempre più colpite le adolescenti

IN ITALIA

IL TUMORE al collo dell'

uteropotrebbe avere igiorni

contati. È infatti in arrivo un

nuovo vaccino contro il pa-

pilloma virus, o HPV, ritenu-

to responsabile della mag-

gior parte dei casi della malattia.
Il vaccino, chiamato Gardasil, è
prodotto dalla multinazionale
Merck, e la sua commercializza-
zione potrebbe essere vicina: in

occasione della Conferenza Euro-
pea sul Cancro, in corso a Parigi, i
ricercatori dei laboratori Sanofi
Pasteur hanno annunciato che in
base ai risultati della fase speri-
mentale il vaccino è sicuro, con
efficacia vicina al 100%.
La sperimentazione ha preso in
considerazione un campione mol-
to consistente: 25.000 donne di 33
Paesi. Per l'Italia sono stati coin-
volti l'Ospedale Sant'Andrea e
l'Istituto Tumori Regina Elena di
Roma, l'Università di Palermo,
l'Istituto Tumori di Napoli e l'Uni-
versità di Brescia. Le donne che
hanno partecipato alla sperimenta-

zione sono state divise in due
gruppi: a quelle di un gruppo è sta-
to somministrato il vaccino, e alle
altre un placebo, senza che né le
donne né i ricercatori sapessero a
quale gruppo appartenevano. Le
dosi, sia di vaccino che di place-
bo, sono state somministrate in tre
fasi, a distanza di vari mesi: la se-
conda due mesi dopo la prima, e la
terza quattro mesi dopo la secon-
da. Due anni dopo, fra le donne
che avevano preso il vaccino non
è stato registrato nessun caso di tu-
more al collo dell'utero, mentre
nel gruppo del placebo sono stati
segnalati 21 casi.

In generale, in Europa muoiono
ogni giorno circa 40 donne in se-
guito alle infezioni da papilloma
virus; in tutto il mondo si registra-
no 500.000 nuovi casi ogni anno e
3.500 solo in Italia: il tumore al
collo dell'utero è ormai il secondo
cancro più diffuso nelle donne,
dopo quello al seno. La fascia
d'età più colpita è quella fra i 50 e i
70 anni, ma negli ultimi tempi c'è
stata una crescita fra le giovani: la
causa, secondo Sergio Pecorelli,
Direttore della clinica ostetrica e
ginecologica dell'Università di
Brescia, potrebbe essere la preco-
cità crescente della vita sessuale

delle adolescenti. I rapporti ses-
suali infatti sono il principale mez-
zo attraverso cui il virus si tra-
smette. «I tipi di papilloma virus
noti sono oltre un centinaio, - spie-
ga Antonio Perino, Ordinario di
Ginecologia all'Università di Pa-
lermo - e di questi una ventina so-

no responsabili dei tumori uterini.
I quattro più pericolosi, quelli con-
tro i quali agisce il Gardasil, sono
alla base del 70% dei tumori al
collo dell'utero in tutto il mondo».
Contemporaneamente anche un'
altra casa farmaceutica, la Glaxo-
SmithKline, sta sviluppando un

vaccino contro il papilloma virus,
e anche questo, in base ai primi
dati incoraggianti, sembra pro-
mettente. In ogni caso, sottolinea-
no gli esperti, la prevenzione è
sempre la strategia migliore, e gra-
zie al Pap Test la mortalità è dimi-
nuita notevolmente.

IMMIGRAZIONE

Rutelli: «I Cpt?
Non li chiuderemo
è impossibile»

■ di Tonino Cassarà / Torino

Bloccate le statali
traffico in tilt
A Mompantero
per visitare il cimitero
servono i documenti

L’INTERVISTA

In strada hanno
sostenuto posizioni
diverse da quelle
concordate con noi
nelle trattative

■ «I Cpt? Quando noi andremo
al governo li manterremo». Ru-
telli non ha dubbi: abolire queste
strutture «è impossibile» perchè -
avverte il leader della mergherita
- l'Italia diverrebbe una «piatta-
forma» per «centinaia di miglia-
ia» di clandestini tra cui non si
può escludere si infiltrino anche
terroristi. Intanto dai Cpt si conti-
nua a scappare. L’ultima fuga tra
sabato e domenica, dal centro di
Ponte Galeria, vicino Roma. Una
trentina di stranieri è riuscito a
scappare e soltanto dodici di loro
sono stati ricatturati nelle campa-
gne della Portuense.
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